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G7 su ambiente,
clima ed energia
ad alto rischio
di disordini

ROMA Il vertice mira ad «individuare
azioni coerenti, complementari e inter-
connesse per affrontare la crisi climati-
ca, energetica e ambientale in atto, con
un’attenzione particolare alle aree e alle
popolazioni più vulnerabili. Un mo-
mento storico per l’Italia». Così il mini-
stro dell’Ambiente, Gilberto Pichetto
sull'evento in programma alla Reggia di
Venaria, in Piemonte, dal 28 al 30 aprile,
contestato dagli ecologisti. A PAG. 2

Fonti rinnovabili
ancora insufficienti

ROMA Le fonti rinnovabili,
secondo Terna, hanno

coperto il 41,8%
della doman-
da elettrica.
A PAG.6 /M E T R O

Medicina senza test
Iniziato al Senato l’iter sul testo del provvedimento

che darà il libero accesso agli insegnamenti di Ippocrate
A PAG. 2

Pioli e Allegri. /L APRESSE

Russia: Ivanov in
galera per tangenti

A PAG.2

Su Giulio Regeni
il male del mondo

A PAG.2

P RO C E S S O SCIENZA
Juventus e Milan
scontro tra deluse

A PAG.8
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Le api preferiscono
accoppiarsi
con le orchidee

LIBRI Intervista esclusiva di METRO a
Stephen Buchmann, docente presso il
Dipartimento di Entomologia e in quel-
lo di Ecologia e Biologia evolutiva del-
l’Università dell’Arizona su: La personalità
dell’ape. Pensieri, ricordi, emozioni A PAG. 7
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A Torino G7 blindato
su clima ed energia
Massima vigilanza in vista del vertice previsto dal 28 al 30 aprile alla Reggia di Venaria Reale

2 02 9
sarà l’anno entro il quale il 90%
dei contenitori in metallo e pla-
stica monouso per bevande fino
a tre litri dovranno essere rac-
colti separatamente con sistemi
di deposito cauzionale e resti-
tuzione o altre soluzioni.

Al via iter al Senato per stop numero chiuso a Medicina
RO M A È iniziato al Senato, con
l’approvazione nel Comitato ri-
stretto della Commissione Istru-
zione, l’iter del testo base che da-
rà la possibilità di accesso libero
alle facoltà di Medicina. «È stato
un lavoro intenso che ha trovato
la massima convergenza di tutte
le forze politiche. L’odioso nu-
mero chiuso non ci sarà più - ha
commentato il presidente della

Commissione Istruzione, il sena-
tore leghista Roberto Marti - of-
friremo così ai nostri ragazzi la
possibilità di iscriversi libera-
mente alle facoltà di Medicina,
Odontoiatria e Veterinaria, e di
iniziare un percorso che gli per-
metterà di avere tempo e modo
per orientarsi». Soddisfazione
anche da FdI. «È una proposta in-
novativa, di buonsenso e capace

di superare i limiti evidenti del-
l’attuale sistema - ha detto la se-
natrice Ella Bucalo - il sistema in-
trodotto prevede la possibilità di
iscriversi liberamente ad un pri-
mo semestre dei corsi di laurea
magistrale. Un semestre volto a
valutare gli studenti sulla base
del profitto ottenuto durante i
primi esami». Dubbi dal Pd: «Re-
stano molte criticità». Anche gli

studenti sottolineano la man-
canza di certezze sugli investi-
menti in infrastrutture, didatti-
ca e diritto allo studio. Barricate
dai medici: «Restiamo ferma-
mente contrari all’abolizione
del numero programmato», ha
commentato la Fnomceo; men-
tre la Anaao Assomed parla di
«soluzione miope» e «colpo di
grazia alla formazione medica».

Giulio Regeni. /L APRESSE

Giulio Regeni
il suo corpo
“mart oriat o”
RO M A Sul corpo di Giulio
Regeni sono state riscon-
trate «quasi tutte le tortu-
re messe in atto in Egitto,
tra cui pugni, calci, uso di
mazze e bruciature». Lo
ha riferito il professore
Vittorio Fineschi, specia-
lista in medicina legale e
consulente della procura
di Roma, al processo per
l’omicidio, il sequestro e
le torture subite dal ricer-
catore italiano. La morte
di Giulio Regeni può esse-
re «stimata tra le 22 del 31
gennaio e le 22 del 2 feb-
braio 2016», ha riferito il
dottor Marcello Chiarot-
ti, tossicologo e consulen-
te della procura. Giulio
Regeni, inoltre, «non ave-
va fatto uso di alcuna so-
stanza stupefacente nè
farmaci o sostanze vele-
nose». «Abbiamo visto sul
corpo di Giulio tutto il
male del mondo: è stato
torturato per giorni e poi
gli è stata procurata la
morte - ha detto Alessan-
dra Ballerini, legale della
famiglia di Giulio Regeni -
un’udienza dura ma im-
portante e inevitabile.
Non abbiamo voluto mo-
strare le immagini per la
dignità di Giulio».

Stretta sugli imballaggi di plastica
RO M A Il Parlamento euro-
peo ha dato il via libera alle
nuove misure sugli imbal-
laggi «per renderli più so-
stenibili e ridurne i rifiu-
ti». Le norme, frutto di un
accordo con il Consiglio
Ue, comprendono obietti-
vi di riduzione degli imbal-
laggi (del 5% entro il 2030,
del 10% entro il 2035 e del
15% entro il 2040) e impon-
gono ai Paesi membri di ri-
durre in particolare i rifiu-
ti di imballaggio in plasti-
ca. Per limitare gli sprechi,
è stata stabilita una pro-

porzione massima di spa-
zio vuoto del 50% che si ap-
plicherà agli imballaggi
multipli e a quelli per il tra-
sporto e per il commercio
elettronico. Fabbricanti e
importatori dovranno ga-
rantire che il peso e il vo-
lume degli imballaggi sia-
no ridotti al minimo.

Determinati tipi di im-
ballaggi di plastica mo-
nouso saranno vietati a
partire dal 2030. Tra questi
gli imballaggi per frutta e
verdura fresche non tra-
sformate e per i cibi e le be-

Blitz e assemblee
contro l’e ve n to

Lunedì scorso un attivista di
Ultima Generazione ha com-
piuto un’azione davanti al ci-
nema di Venaria Reale, scri-
vendo sul muro “No G7” e
spruzzando vernice lavabile
sulla facciata. Da quel luogo
lunedì 29 aprile, alle 10, par-
tirà una manifestazione pro-
mossa da Ultima Generazio-
ne insieme a XR, NoTav, Eco-
logia Politica, Recommon,
End Fossil. Un secondo ap-
puntamento di protesta sul
clima è già annunciato con
u n’assemblea popolare a Ro-
ma l’11 maggio.
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Il blitz attuato nei giorni scorsi a Venaria. /M E T R O

RO M A «Un momento stori-
co per l’Italia». Così il mi-
nistro dell’Ambiente, Gil-
berto Pichetto, ha defini-
to il “G7 Clima, Energia e
Ambiente” in program-
ma alla Reggia di Venaria,
in Piemonte, dal 28 al 30
aprile. Un evento che ri-
schia di calamitare anche
le contestazioni degli eco-
logisti. «Porteremo la no-
stra ambizione e il nostro
realismo - ha aggiunto Pi-
chetto - rispondendo con-
cretamente alle istanze
provenienti dalla società,
in particolare dalle nuove
generazioni». Il ministro
ha lanciato dunque un ap-
pello ai giovani contesta-
tori: «Spero che ci sia il
buon senso di capire che
le finalità di questo G7 so-
no proprio quelle di rag-
giungere obiettivi am-
bientali importanti a tute-
la delle nuove generazio-
ni, non contro di esse».

Il vertice mira ad «indi-
viduare azioni coerenti,
complementari e inter-
connesse per affrontare la
crisi climatica, energetica

e ambientale in atto, con
un’attenzione particolare
alle aree e alle popolazio-
ni più vulnerabili». «In
continuità con gli impe-
gni assunti in ambito G7 e
G20, la Presidenza italia-
na consoliderà le iniziati-
ve in corso - ha spiegato Pi-
chetto - vogliamo impri-
mere una forte spinta alle

rinnovabili. Altrettanta
forza vogliamo dare alle
politiche di adattamento,
cruciali per la tenuta e la
resilienza dei sistemi na-
turali ed economici».

Sulle questioni am-
bientali, il confronto sarà
incentrato su: consumo e
produzione sostenibile,
economia circolare ed ef-

ficienza delle risorse, tu-
tela della biodiversità ma-
rina, terrestre e dei servizi
ecosistemici e gestione
sostenibile delle risorse
naturali e di quelle idri-
che. Si parlerà anche del
ruolo strategico che do-
vranno avere le città nel-
l’attuare approcci innova-
tivi di sviluppo urbano e

processi di trasformazio-
ne per raggiungere gli
obiettivi di sviluppo soste-
nibile. Particolare rilievo
avrà la collaborazione con
Paesi terzi, in primis l’A-
frica, su temi trasversali.
Sull’energia si affronterà
anche il nodo delicato del-
la «ricerca e sviluppo del
nucleare sostenibile».

vande consumati in bar e
ristoranti, le monoporzio-
ni, i piccoli imballaggi mo-
nouso utilizzati negli al-
berghi e le borse di plasti-

ca in materiale ultralegge-
ro. Per evitare effetti noci-
vi sulla salute, il testo vieta
l’utilizzo degli «inquinan-
ti eterni», i Pfas, al di sopra
di determinate soglie ne-
gli imballaggi a contatto
con prodotti alimentari.

I distributori finali di
bevande e alimenti da
asporto dovranno dare ai
consumatori la possibilità
di utilizzare i loro conteni-
tori e offrire il 10% dei pro-
dotti in un formato di im-
ballaggio riutilizzabile en-
tro il 2030.

Russia, arrestato
il viceministro
della Difesa

RO M A Il viceministro
della Difesa russo, Ti-
mur Ivanov, è stato arre-
stato con l’accusa di
aver preso tangenti. Il
viceministro si è dichia-
rato innocente, ma ora
rischia fino a 15 anni di
carcere. Alleato di lunga
data del ministro della
Difesa, Serghei Shoigu,
Ivanov sarebbe sospet-
tato di «alto tradimen-
to» e il suo arresto ha
avuto il placet di Putin.





w w w. m e t ro n ew s .i t
venerdì 26 aprile 20244

C I
 T 

TA
’

M
ila

no

Torna il Social Walking
C I T TÀ Sabato 4 mag-
gio, al Parco Nord Milano,
si aprirà l’ottava edizione
di “Camminare. Il Festival
del Social Walking”, l’e-
vento dedicato al tema
del viaggio lento e a piedi.
Ma prima del festival è
previsto anche il calenda-
rio milanese del Festival
Extra, da domani al 2
maggio: con appunta-
menti in cinque quartieri
della città - Ortica, Porta
Romana, Porta Venezia,

Gorla e Lancetti - con tre-
kking urbani, presenta-
zioni di libri, un film e una
mostra. Attraverso pas-
seggiate, laboratori e spet-
tacoli si potranno cono-
scere «camminatori, au-
tori e associazioni che si
dedicano al movimento
lento, ma anche scoprire
una prospettiva unica sul
mondo dei cammini e co-
noscere i luoghi più inso-
liti della città». Il program-
ma completo è consulta-

bile sul sito: www.festival-
socialwalking.it

Da domani partirà in-
tanto il Festival Extra con
gli appuntamenti milane-
si di trekking urbani a
Gorla (29 aprile) e all’Orti -
ca (30 aprile), con la proie-
zione di “Resina” il 28
aprile, al Turnè Bar, un
film di Renzo Carbonera
con la collaborazione del
Cai. Da domenica 28 apri-
le fino al domenica 5 mag-
gio, presso la Cascina Cen-

tro Parco Nord, la mostra
fotografica “Va ’ Sentiero:
7.850 km a piedi per le
montagne italiane”. Infi-
ne la presentazione di due
libri, domani “Insieme,
sotto l’equatore” di Ales-
sandro Pucci presso Edit
in via Bernina e il 2 mag-
gio “Voci dal cratere. Il
Cammino nelle Terre Mu-
tate da Fabriano a L’Aquila
dopo il terremoto” di Er-
manno Bosco, presso la  li-
breria Monti in Città.

Inter, domenica
la festa scudetto

C I T TÀ Tutto pronto per la
festa scudetto dell’I nte r
dopo che la Lega calcio
ha accolto la richiesta di
spostare la partita contro
il Torino a San Siro a do-
menica 28 aprile alle
12.30. Il pomeriggio scat-
teranno i festeggiamenti.

Il 4 e 5 maggio
gite e conferenze

Gli appuntamenti clou di
“Camminare. Il Festival del
Social Walking” saranno sa-
bato 4 e domenica 5 mag-
gio al Parco Nord Milano con
escursioni, laboratori didatti-
ci per i bambini, presentazio-
ni di libri, conferenze, per-
corsi sensoriali e workshop,
passeggiate letterarie e visi-
te guidate.

Scoperte a piedi
nel Parco Nord
“Camminare. Il Festival del So-
cial Walking” è il primo festival
dedicato ai cammini della città
di Milano che «mira a creare
la cultura del cammino e del
viaggio a piedi come strumento
di scoperta, di approfondimento
del territorio e di riflessione sul-
le tematiche ambientali». Orga-
nizzato dalla cooperativa Viag-
gieMiraggi nel 2024 giunge al-
l’ottava edizione dedicata al te-
ma “Comunità in cammino”. L’e-
vento si svolge negli spazi
del Parco Nord Milano, nei pres-
si della Cascina Centro Parco, fa-
cilmente raggiungibile a piedi,
in bici e con i mezzi pubblici da
Milano e dai Comuni limitrofi.

l e t te re @ m e t ro n ew s .i t
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Le persone che nel 2023 hanno sofferto di insicurezza alimentare acuta in 59 paesi
(l’anno precedente erano 258 milioni).
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NATI OGGI
Giacomo Poretti
Giorgia

1933
Viene istituita la Ge-
stapo, la polizia se-
greta ufficiale del re-
gime nazista
1937
S p a g n a :   b o m b a rd at a
la città di Guernica

1961
Italia, prima trasmis-
sione televisiva di Tri-
buna politica
1986
A Chernobyl, Unione
Sovietica, esplode la
centrale nucleare 

Considero la stagione
buona, magari non ottima

Paolo Scaroni
Presidente Milan
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Clima 2030, nessuno dei G7 è in linea
ROMA Nessuno dei Paesi
del G7 - Italia, Francia,
Gran Bretagna, Giappo-
ne, Germania e Stati Uni-
ti e Canada - è in linea con
gli obiettivi di decarbo-
nizzazione al 2030. È
quanto sottolinea il
think tank internaziona-
le sul clima Climate Ana-
lytics alla vigilia della
riunione ministeriale
del G7 su Clima, energia
e ambiente, guidata dal-
la presidenza italiana
che si terrà dal 28 al 30
aprile alla Reggia di Ve-
naria (Torino).

«Queste economie,
che rappresentano il 38%

del Pil mondiale, non
stanno facendo il neces-
sario, nonostante abbia-
no sia la tecnologia che le
risorse finanziarie per fa-
re il salto di qualità” ha
commentato Neil Grant,
autore principale dell’a-
nalisi, “In un contesto di
estremi climatici senza
precedenti, esacerbati
dall’uso dei combustibili
fossili, intraprendere
azioni ambiziose per la
decarbonizzazione e fis-
sare una scadenza per
abbandonare i combu-
stibili fossili dovrebbe
essere il minimo indi-
spensabile”. I piani di ri-

duzione delle emissioni
dei Paesi del G7 sono
troppo deboli e non ab-
bastanza definiti per po-
ter raggiungere gli Ac-
cordi di Parigi di mante-
nere l’aumento della
temperatura entro 1,5°C
rispetto ai livelli pre-in-
dustriali. E nessuna delle
sette nazioni è in linea

con gli obiettivi fissati al
2030, nonostante i danni
economici legati all’au -
mento degli eventi estre-
mi continuino ad au-
mentare e abbiano rag-
giunto i 357 miliardi di
dollari nel 2023. Climate
Analytics ha analizzato i
piani dei paesi del G7 e
ha fornito alcune racco-
mandazioni politiche
nel documento, What
good look likes: G7 cli-
mate policy. Secondo Cli-
mate Analytics, entro il
2030 le economie del G7
dovrebbero ridurre le
proprie emissioni del
58% rispetto ai livelli del

2019, ma molte nazioni
non hanno comunicato
dei target per l’uscita dal
carbone e dal gas nè fis-
sato l’anno in cui l’addio
a tali fonti energetiche
dovrebbe avvenire. Il
Giappone non ha fissato
l’anno di uscita nè dal
carbone nè dal gas, men-
tre Francia, Germania e
Italia non hanno piani
per abbandonare il gas.
Secondo il think tank,
con le politiche esistenti
il G7 probabilmente po-
trà raggiungere una ri-
duzione del 19-33% entro
la fine di questo decen-
nio.

Aumentano i danni
del clima, ma i piani
nazionali non sono

chiari
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Terna, aumentano gli impianti rinnovabili
ROMA A marzo i consumi di
energia elettrica in Italia so-
no in diminuzione dell’1,4%
rispetto allo stesso mese del
2023. Tale inversione è stata
determinata dalla presenza
dell’effetto Pasqua e di due
giorni lavorativi in meno (21
invece di 23); inoltre la tem-
peratura media mensile è
stata superiore di 0,6°C ri-
spetto a marzo 2023. Un oc-
chio particolare alle fonti rin-
novabili che secondo Terna,

la società che gestisce la rete
di trasmissione nazionale,
hanno coperto il 41,8% della
domanda elettrica (era il 33%
a marzo 2023). In aumento la
fonte idrica (+140,4%) e geo-
termica (+4,1%). In diminu-
zione la fonte eolica (-5,7%).
Nei primi tre mesi del 2024
l’Italia ha visto entrare in
esercizio +1,8 GW di impian-
ti rinnovabili – quasi esclusi-
vamente fotovoltaici, pari a
1.721 MW –, con una crescita

del 52% rispetto a quelli in-
stallati nello stesso periodo
del 2023.

Un trend che resta comun-
que ampiamente al di sotto
dei quantitativi necessari per
raggiungere gli obiettivi eu-
ropei di decarbonizzazione
al 2030. All’Italia servirebbe-
ro infatti circa +12 GW l’an -
no, mentre continuando a
questo ritmo il 2024 si ferme-
rebbe a +7,2 GW (contro i
+5,7 del 2023).

Clerici, Ligabue e quel sugo di troppo

Botta e risposta tra Antonella Cle-
rici e Luciano Ligabue sul “no” di
quest’ultimo alla partecipazione

al Sanremo 2010, guidato proprio dal-
la conduttrice. Nella punta-
ta di “Belve” di martedì se-
ra, la Clerici ha svelato il no-
me del cantante coinvolto
nel “sugo-gate”, ovvero del
cantante che, a quanto le fu
riferito, rifiutò il suo festi-
val perché lei «sapeva trop-
po di sugo». Un riferimento
alla conduzione di tanti programmi
di cucina, probabilmente, e un rifiuto
di cui aveva già parlato in passato sen-
za mai fare il nome del diretto inte-
ressato. Pronta la replica di Luciano
Ligabue affidata ai social. In un video
postato nelle storie di Instagram: «Ca-

ra la mia Antonella, no. Non ho mai
detto che tu sappia di sugo. Scusa se
sorrido ma è veramente una roba
troppo assurda. Se ho detto di no alla

tua edizione di Sanremo, è
perché ho detto di no a di-
verse edizioni di Sanremo,
per il motivo che a me Sa-
nremo mette molta tensio-
ne e io preferisco fare musi-
ca in contesti in cui mi sen-
to più rilassato. Mi dispiace
che qualcuno si sia inventa-

to una roba del genere ma ancora di
più mi dispiace che tu non abbia cer-
cato di fare chiarezza con me. Co-
munque ti ho sentita dire che mi
avresti chiesto scusa se questa cosa
non fosse stata vera, quindi accetto le
tue scuse e ti abbraccio».

M E T RO G O S S I P VALERIA BOBBI
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Buchmann: «Le api femmine sono single,
i maschi le confondono con le orchidee»

Patrizia Pertuso

LIBRI «Sono felice che il
mio libro sia stato tradotto
e pubblicato in italiano, in
modo che molti europei
possano conoscere me-
glio le api che studio, ap-
prezzarle e non temerle».
Parole di Stephen Bu-
chmann, docente presso il
Dipartimento di Entomo-
logia e in quello di Ecolo-
gia e Biologia evolutiva
dell’Università dell’Arizo -
na. Il libro a cui si riferisce
si intitola La personalità dell’a-
pec (Edizioni Ambiente).
Professore, ammetto tutta la
mia ignoranza: mai saputo
che l’ape avesse una perso-
nalità, una coscienza e una
consapevolezza di sé. Mi illu-
mini….
«Credo che le api siano or-
ganismi senzienti e che,
come sostengono altri
scienziati ma non tutti,
possano provare dolore.
Sono dotate di nocicettori
che permettono loro di ri-
levare e allontanare sti-
moli nocivi. Ecco un espe-
rimento che credo dimo-
stri che le api sono autoco-
scienti, soprattutto per
quanto riguarda il senso
del corpo e delle dimen-
sioni. Alcune sono state
addestrate a volare attra-
verso una stretta fessura
per raggiungere una man-
giatoia di zucchero. I bom-
bi sono di varie dimensio-
ni, a seconda della quanti-
tà di cibo che hanno rice-
vuto da larve. Le api picco-
le volavano attraverso la

Il libro: “La personalità dell’ap e”

fessura e ottenevano la lo-
ro ricompensa. I bombi
grassi si sono girati di lato
per passare: sanno quanto
sono grandi rispetto alle
altre api».
Scrive che le api vedono il
mondo in tre colori primari
riuscendo – la cito – «a guar-
dare oltre l’arcobaleno». Che
significa?
«Sia le api che gli esseri
umani hanno una visione
tricromatica: ognuno di
noi ha tre recettori prima-
ri per la visione dei colori.
Per gli esseri umani si trat-
ta di rosso, verde e blu. Per
le api sono il blu, il verde e
l'ultravioletto. La visione
umana è spostata verso il
rosso, mentre per le api è
spostata verso la regione
UV, che non possiamo ve-
dere se non con l'aiuto di
lenti speciali, ad esempio
al quarzo. Ogni occhio del-
le api ha circa 5.000 cellule
recettoriali (chiamate om-
matidi). Gli esseri umani,
invece, hanno milioni di
cellule retiniche. Pertan-
to, le api sono molto mio-

pi. Un'ape non può vedere
i dettagli di un fiore se non
a circa 10 pollici di distan-
za. Le api possono anche
vedere la luce polarizza-
ta».
Per lei sono addirittura capa-
ci di sognare: cosa sognano
le api? Lo fanno a colori o in
bianco e nero?
«Si tratta di un'ipotesi alta-
mente speculativa. Non
sappiamo se le api possa-
no sognare. Sappiamo che
dormono per molto tem-
po e si appendono in posi-
zioni particolari. Credia-
mo che le api consolidino i
loro ricordi durante il son-
no, proprio come gli esseri
umani. Personalmente,
mi piace pensare che le
api possano sognare ric-
chi prati di fiori pieni di
nettare delizioso. Attra-
versano tre fasi distinte di
sonno, prima con un po' di
movimento e poi comple-
tamente quiescenti. Sem-
brano avere emozioni
semplici, forse l'ansia».
Speriamo non l’ansia da pre-
stazione... L’a cco p p i a m e n to
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avviene in modo singolare:
lo fanno mentre volano.
Avranno anche una persona-
lità, ma il concetto di como-
dità forse è qualcosa di sco-
nosc iuto…
«Le regine di api mellifere
si accoppiano in aria men-
tre volano a 15 miglia ora-
rie. Si accoppiano con più
fuchi, 12 o più, e i poveri
fuchi, dopo, perdono i ge-
nitali e cadono a terra
morti. Altre api che stu-
dio, le api solitarie che ni-
dificano al suolo, possono
accoppiarsi sui fiori o sul
terreno: esistono esempi
diversi e diverse strategie
di accoppiamento dei ma-
schi. Le api carpentiere
maschio (Xylocopa sono-
rina) producono una mi-
scela di tre sostanze chi-
miche che profuma di ro-
sa. Emanano questo pro-
fumo mentre si librano
sulla cima di una collina.
Si tratta di un feromone
sessuale prodotto dai ma-
schi per attirare le femmi-
ne vergini».
Dal suo esame accuratissimo

tanto dell’universo maschile
quanto di quello femminile i
maschietti non ne escono
tanto bene se confondono
u n’orchidea con una loro
eventuale compagna…
«In Europa esistono orchi-
dee specializzate (quelle
del genere Ophrys) che
imitano l'aspetto e l'odore
delle api andrenidi fem-
mine. I maschi sono at-
tratti e afferrano la “fem -
mina fittizia”che invece è
il fiore dell'orchidea. Pri-
ma di andarsene, l'orchi-
dea appiccica un pacchet-
to di grani di polline sul
corpo del maschio. Poi, al
prossimo fiore da cui ven-
gono ingannati, deposita-
no i grani di polline, come
lo sperma maschile, e fe-
condano il fiore dando ori-
gine a un baccello di semi
di orchidea».
L’ape maschio vuole una sola
compagna nella sua vita (co-
me dargli torto vista la fine
che fa?) e con il fiore va sul si-
curo evitando di morire. L’a-
pe madre, invece, è una sin-
gle: sarà mica perché gelosa
delle orchidee?
«È una domanda diverten-
te, ma non credo. Ci sono
molte più api femmine
reali che orchidee».
Lei dedica una parte del suo
libro a quanti hanno il terro-
re delle api. Cosa suggerisce
per superarlo?
«Suggerisco di sedersi su
una panchina o una sedia
da campeggio e osservare
le api e gli altri impollina-
tori (ad esempio, mosche,
vespe, farfalle) che vanno

e vengono. Anche se un'a-
pe si posa su di voi (cosa ra-
ra) non vi pungerà. Potete
anche costruire degli “al -
berghi per api” con tavole
con fori di 7-8 mm e met-
terli sotto la grondaia di
una casa in giardino. Le
api femmine che non pun-
gono apprezzeranno que-
sti nidi vuoti. Osservarle è
più divertente che guarda-
re un reality: potreste ve-
derle portarsi dietro pezzi
di foglie o grumi di fan-
go».
Le api svolgono un ruolo fon-
damentale per la biodiversi-
tà e per la sopravvivenza del-
la terra: ci spiega come?
«Le api sono impollinatori
per il 30% delle colture
mondiali, compresi i fiori
selvatici, importanti fonti
di cibo per altri animali, si
pensi agli orsi che in au-
tunno ingrassano con le
bacche per il letargo inver-
nale. Le api femmine, poi-
ché circa il 90% nidificano
al suolo, svolgono anche
attività di bioturbazione:
scavano gallerie che per-
mettono all'acqua e all'a-
ria di penetrare nel terre-
no. Inoltre, tutto il polline
ricco di azoto di cui si nu-
trono le api larvali nelle lo-
ro celle di covata rimane
nel terreno e le loro feci lo
arricchiscono aiutando le
piante. Le api (non di pro-
posito!) diventano anche
fonte di cibo vitale per al-
tri animali quando riesco-
no a catturarle». SEGUE SU
WWW.METRON EWS.IT
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T Juve -Milan
domani sfida
tra due deluse

Leao: anche lui sotto esame ./L APRESSE

C A LC I O Siccome il calcio è
sempre crudele, ecco che
domani sera per la 34esi-
ma giornata di campiona-
to si affronteranno due
squadre e due allenatori
che non possono permet-
tersi neanche mezzo pas-
so falso: Juventus-Milan.
Appuntamento domani
alle 18 allo Juventus Sta-
dium. In palio c’è il secon-
do posto, che qualifica al-
la SuperCoppa.

I bianconeri vengono
da una stagione pallida

che nemmeno l’appena
conquistata finale di Cop-
pa Italia ha rischiarato, ed
il tecnico Massimiliano
Allegri è sempre più al
centro delle critiche per
un gioco sparagnino e po-
co efficace. Ed è in bilico. Il
Milan invece ha appena
assistito dal campo ai fe-
steggiamenti dell’Inter
per la seconda stella, dopo
aver assistito nella stessa
settimana a quelli della
Roma per il passaggio alla
semifinale di Europa Lea-

gue. E tanto basta perchè
il tecnico, Stefano Pioli,
sia ormai in uscita.

Cosa dice il campo
Milan:Gabbia e Thiaw sa-
ranno i due difensori cen-
trali (Pioli non avrà Theo
Hernandez, Calabria e To-
mori). Sulle corsie esterne
Pioli pensa a Musah terzi-

no destro e Florenzi a si-
nistra oppure a Florenzi a
destra e Terracciano a si-
nistra. Da valutare le con-
dizioni di Kjaer. Tutti di-
sponibili invece in casa Ju-
ve, che conferma il 3-5-2 e
e la formazione che ha
strappato ad una buona
Lazio la finale di Coppa
Italia.

C A LC I O Inter al lavoro sì,
ma per preparare la festa
scudetto, già program-
mata dopo la partita col
Torino che si gioca dome-
nica alle 12.30. Appunta-
mento per i tifosi in cen-
tro a Milano. Il program-
ma prevede l'utilizzo di 2
autobus scoperti che co-
priranno un tragitto di 8
km da percorrere a passo
d’uomo in un tempo pre-
visto di 5 ore. Una vera e
propria sfilata per le vie
di Milano per celebrare
l'impresa dei nerazzurri.
Partenza del bus scoper-
to da San Siro alle 16. I
calciatori, a fine sfilata, si
affacceranno da Terrazza
21 (piazza del Duomo).

VALE IL SECONDO POSTO. TECNICI IN BILICO

Ora l’Int er
prepara
la sua festa

SCUDET TO

Conto alla rovescia
CICLISMO Conto alla rove-
scia partito: mancano 8
giorni al via del Giro d'I-
talia 2024, che partirà il 4
maggio da Venaria Reale.
Il favorito resta lo slove-
no dell’Uci World Ran-
king Tadej Pogacar. Ma
occhio al maggiore anta-

gonista che, perlomeno
sulla carta, potrebbe es-
sere Geraint Thomas,
(uscito di scena l’anno
scorso solo alla penulti-
ma tappa). Occhio a Da-
miano Caruso e ad Eddie
Dunbar, che l’anno scor-
so fecero bene.

Tocca ancora a Ciro
C A LC I O Domani sera
(20.45) la Lazio incontre-
rà il Verona in campiona-
to: una sfida che rilancia
le ambizioni europee del
club di Lotito. Il tecnico
Igor Tudor sembra inten-
zionato a cambiare l’at -
tacco: infatti la staffetta

riguarderà il ruolo di cen-
travanti con Castellanos
che, nonostante la dop-
pietta molto “pesante” in
Coppa Italia all’Olimpico
con la Juventus, contro
gli scaligeri lascerà nuo-
vamente il posto a Ciro
Immobile.

spor t@metronews.it
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Loris Fabiani: “Con Quid ridet
il mio barocco Lunanzio torna dal vivo”

Loris Fabiani, in arte Lunanzio,
nato nel 1983 a Melzo, in

provincia di Milan. Nel 2024
vince la prima edizione

di “Lol Talent Show”.

S H
 OW

Orietta Cicchinelli

MUSICA Loris Fabiani, co-
mico di razza, classe 1983,
dopo aver vinto, grazie al
suo personaggio Lunan-
zio, la prima edizione di
“LOL Talent Show: Chi fa
ridere è dentro”, è entrato
di diritto nel cast della
quarta edizione di “LOL -
Chi ride è fuori” comedy
show targati Prime Video.
Ed ora è finalmente pron-
to a tornare a teatro, dal
vito, come ama lui, con lo
spettacolo “Quid ridet?”.
Al momento, sono due le
date in calendario: lunedì
20 maggio 2024 (dalle ore
21) allo Spazio Rossellini
di Roma e mercoledì 29
maggio al Teatro Oscar di
Milano.

Col nuovo show Loris
Fabiani potrà incontrare
gli spettatori portando in
scena Lunanzio. Labbra
nere, capelli scompigliati
e camicia bianca fuori mi-
sura, il personaggio è ca-
ratterizzato da una comi-
cità fatta di doppi sensi,
linguaggio aulico, raccon-
ti cavallereschi ed ironia
che attinge agli innamo-

rati della Commedia del-
l’Arte e non solo.
Loris, come definirebbe Lu-
nanzio in poche parole?
«Barocco! Perché dietro la
definizione chiunque
può cercare su wikipedia
quali sono i cardini di una
poetica del genere. Quin-
di la finzione e l’artifizio...
Non è la spontaneità che
arriva poi».
Qual è la cosa che la fa più

r idere?
«Il pensiero lineare, le mi-
gliori battuti degli stan-
dup anche internazionali
sono quelle che alla fine
hanno un pensiero molto
lineare che si riconosce
bene... E quello di Lunan-
zio non è per nulla linea-
re».
E cosa, a suo parere, diverte
di più il pubblico?
«Io sbuco fuori in un pe-

riodo in cui personaggi ce
ne sono pochi, siamo nel
periodo della stundup co-
medy... Ma secondo me fa
ridere il racconto dei det-
tagli personali di chi par-
la. Funzionano bene quel-
li che raccontano di loro
stessi... Si parte dal detta-
glio di chi parla e la storia
poi diventa universale. Fa
ridere il punto di vista
specifico di chi parla. Io

ammiro chi sa fare stun-
dup, perché il comico in
piedi da solo col microfo-
no è tanta roba: tipo Fer-
rario».
Loris Fabiani, dove trova lin-
fa per le sue gag?
«Alfieri e Goldoni sono i
miei autori fonte d’ispira -
zione. Il primo è molto
contemporaneo e gioca
con le parole con mae-
stria. Nell’attualità la lin-
fa arriva dai bambini che
si divertono a fare teatro,
a dire parole grosse con le
braccia larghe, la comici-
tà quella più infantile è di-
vertente. Oggi ci sono tan-
ti personaggi che incon-
trano Lunanzio, ma la ca-
pacità di recitare l’avven -
tura con le braccia e il cor-
po dei bambini è davvero
unica!».
Ci sono limiti per un comi-
co ?
«Se ci sono, noi non dob-
biamo percepirli, magari
li si intuiscono da fuori,
sapendo che certi argo-
menti sono un po’ “pruri -
ginosi”... Ma se non sei
educato e c’è cattiveria in
te stesso sei già limitato.
Comunque, non esiste un

limite oggettivo valido
per tutti».
Su cosa, secondo lei, è vieta-
to scherzare?
«La risata è qualcosa che
viene dall’arte di dire che
si può scherzare su tutto,
ma se non funziona devi
essere pronto a ricono-
scerlo e fermarti».
Se potesse essere un altro da
se stesso?
«Un comico in cui mi pia-
cerebbe reincarnarmi è
Andy Kaufman... Sarebbe
comunque Lunanzio...
Ma mi spaventa il suo vis-
suto. È come dire: vorrei
essere Kurt Cobain, arti-
sticamente parlando,
ma... La verità è che è dif-
ficile poi stare nei panni
di un altro. In generale,
però, adoro la standup su
Netflix di quelli che rie-
scono a mettere in fila
un’ora e mezza di mono-
logo. Mi piacerebbe esse-
re nei panni di un talento
così».
P ro g e t t i ?
«Mi sto organizzandomi
per vedere persone “dal
viso” e programmare
sempre più incontri ve-
ri».
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